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A gennaio nascerà un partito con nome e simbolo nuovi. Votati i pieni poteri al segretario 
L'ex leader tenta l'ultimo assalto: «È un cupio dissolvi». Contestato ma ottiene il 41% 

Il Psi muore a 100 anni 
Del Turco vince su Craxi: si cambia 
La sconfitta 
dei fantasmi 
ENZO ROGGI 

• Assemblea del Psi non ha certo risolto la crisi L * socialista ma, almeno, !e ha dato una cornice 
politica riconoscibile, ha aperto una prospetti- • 
va, tutta da costruire, a quanto rimane di vivo 
nel corpo martoriato del partito. Del Turco, 

•~""~ ,~ l" vincendo incertezze e illusioni, ha proposto e 
ottenuto un itinerario di rapida dislocazione del partito nel
lo schieramento progressista e di ricostruzione di una pre
senza socialista nel segno della discontinuità politica e del 
risarcimento ideale, in ciò aiutato responsabilmente da co
loro che si erano distaccati, da sinistra, da una gestione che 
era apparsa incerta e subalterna. 

A gennaio si avranno gli «Stati generali» costituenti di 
una formazione politica che manterrà il richiamo nominale • 
al socialismo e che proporrà il proprio contributo al tavolo 
comune dell'alternativa progressista. Si tratta di una proce
dura eccezionale che ha dato il destro ai craxiani di sde
gnarsi per la richiesta di "poteri straordinari». Ma è appena il 
caso di notare che una visibile dislocazione strategica del 
partito doveva fare 1 conti coi tempi politici della crisi italia
na, con l'appuntamento imminente delle elezioni. 

Manca alla limpidezza di questa decisione la prova visi
bile della separazione tra chi vuole una forza socialista nel 
vasto coro della sinistra di governo e chi non vede altra stra
da che quella di una saldatura col fronte moderato anche a 
costo di dissolversi in esso. Ma questo non può inficiare la 
portata, davvero decisiva, delle decisioni di ieri. 11 processo 
di costruzione dello schieramento progressista risulta ora 
più compiuto. Infatti la presenza pur significativa di gruppi 
socialisti in tale processo non risolveva del tutto la questio
ne del posto della tradizione socialista nella nuova configu
razione della sinistra progressista. La possibilità che la sigla 
storica del Psi potesse conglungersl con lo schieramento 
avversario costituiva unaialsificazione, una illogica anoma
lia che poteva seminare confusione, al di là dell'effetto nu
merico del voti. Ora tutto si fa più netto, il fronte si allarga e 
sarebbe straordinario che un partito cosi colpito e sconfitto 
potesse riguadagnare onore e ruolo contestualmente ad 
una vittoria del progressisti. . , . • . - . . . . •,-.• 

rigore non si dovrebbe parlare di una vera con-
":, frapposizione di strategie, nell'assemblea di ie-
>:. ri, perché dal fronte craxiano non è stata avan-
' zata alcuna proposta di rinascita e di ridisloca-
' zione del partito ma solo una rilettura difensivi

stica di una politica che non c'è più e che nulla 
potrebbe far risorgere. Questo ha impressionato: un ag
grapparsi a fantasmi. Fantasma 6 lo schieramento indicato 
dai craxiani come «area» naturale delle alleanze, poiché si 
tratta semplicemente dei resti del Caf integrati da alterni ri
ferimenti ora a Segni ora a Berlusconi. Ci si vergogna a chia
marlo centro moderato. Fantasma è l'invocazione prete
stuosa della difesa dell'«autonomia» perché non c'è auto
nomia da difendere quando non c'è soggetto, quando do
mina l'ossessione della salvezza personale, quando si pre
cipita nella mistica del vittimismo. Fantasma è l'invocazio
ne dell'alibi del "nemico storico massimalista» quando la 
storia ha risolto in radice, ha azzerato l'antica dicotomia 
della sinistra e ha ripristinato la cristallina verità sinistra-de
stra. Fantasma è la denuncia di un preteso •regirne» che si 
sarebbe andato costituendo negli ultimi mesi in Italia nel 
connubio tra la furbizia del Pds e il trasformismo di potenta
ti dell'economia e della comunicazione, quando è a tutti 
evidente che è in corso una transizione complessa e incerta 
dal vuoto spaventoso del vecchio e reale «regime» conso
ciativo alla democrazia dell'alternanza. -

L'insieme di questi argomenti ha un solo senso: lasciar 
transitare il Psi dall'agonia alla morte, Infatti l'unica pro
spettiva che Craxi ha saputo indicare è quella di raccogliere 
un po' di voti nella frazione proporzionale, in nome non di 
una strategia ma di un rancoroso diritto all'impunità. Que
sto sarebbe stato il modo certo per distruggere ogni ambi
zione di autonomia e di protagonismo politico. Non pote
vano esservi, e non ci sono stati nonostante un tentativo di 
Signorile, spazi per una mediazione tra il disperato conti
nuismo craxiano e la proposta del segretario. Quali che sia
no le conseguenze organizzative, il confronto e il chìari-
mentoc'è stato: la politica s'è presa la rivincita sui fantasmi. 

Del Turco ce l'ha fatta. Cambiera nome e simbolo al 
Psi, la nuova formazione che nascerà a metà gen
naio sceglierà il polo progressista. Sconfitti di misu
ra i craxiani, contrari allo scioglimento e decisi ad 
ancorarsi al centro. Formalmente non è scissione, 
perché i filo-centristi non se ne vanno, ma la convi
venza appare impossibile. Contestato l'intervento di 
Craxi, Del Turco ottiene i pieni poteri. J:„ 

BRUNO MISERENDINO ROBERTO ROSCANI 

• 1 ROMA. La maggioranza è 
risicata (58% contro il <\\% e 
qualche scheda bianca) ma 
politicamente sostanziosa: Del 
Turco ce l'ha fatta e ha ottenu
to il consenso sul progetto di 
cambiamento del Psi. A meta 
gennaio il vecchio partito non 
esisterà più, nascerà un nuovo 
soggetto polìtico con un nuovo 
nome (ci sarà l'aggettivo so
cialista) e un nuovo simbolo. Il 
segretario ha ottenuto anche i 
poteri speciali per attuare que
sta fase di svolta. La battaglia, 
ieri alla vecchia assemblea na
zionale, è stata durissima. Cra
xi ha attaccato intervenendo 

direttamente, con dure accuse 
a Del Turco e alla sua richiesta 
di poteri speciali, ma la platea 
lo ha contestato. Il segretario 
ha letto una relazione molto 
chiara, ripresa nella risoluzio
ne finale, che appare agli antì
podi dell'impostazione craxia-
na, soprattutto per quanto ri
guarda la scelta politica. For
malmente non c'è scissione, 
ma quel che resta del Psi è or
mai irrimediabilmente diviso e 
la convivenza appare impossi
bile. Craxi e i suoi, tuttavia, 
non se ne vanno e si dichiara
no pronti a continuare la batta
glia. 

rmmmmmmmimamsigmsaìt -• 
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La De si spacca 
Colonnelli in fuga 
verso Berlusconi 

, Cena mercoledì sera in vista dell'incontro con Berlu
sconi. In un circolo romano si ritrovano i colonnelli 
de Ombretta Fumagalli, Casini e Mastella, i liberali 
Costa e Biondi, il repubblicano Castagnetti. E la De 
vive le sue ultime tormentate ore. Bianco presenta 
un documento in linea con Martinazzoli e i «centri
sti» dicono no. Vogliono, tra l'altro, aperture alla Le
ga. A u n passo dalla spaccatura defin itiva. \ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

Andreotti 
Io. di fronte 
a un pentito 
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Estradati il complice di Ali Agca 
e uno dei massacratori del Circeo 

Tornano in Italia 
Angelo Izzo 
e il turco Celik 
Un nuovo squarcio di luce potrebbe aprirsi sull'in
chiesta per l'attentato al Papa del 1981: ieri pome
riggio le autorità francesi hanno estradato Orai Ce
lik, il turco sospettato di essere uno dei complici di 
Ali Agca e uno dei boss della mafia dei «Lupi grigi». 
Insieme a lui è stato consegnato anche Angelo lzzo, 
uno dei massacratori del Circeo, nel 1975, evaso in 
agosto dal carcere di Alessandria. 

GIAMPIERO ROSSI 

• l MILANO. - I gendarmi 
francesi hanno compiuto ieri V 
una «doppia consegna» ai lo
ro colleghi italiani. Dal varco 
di Modane ha rimesso piede 
in patria Angelo lzzo, il nero 
massacratore del Circeo, che 
aveva pensato l'estate scorsa 
di prendersi una bella quan
to non autorizzata vacanza . 
dal carcere di Alessandria "' 
dove era detenuto per scon
tare l'ergastolo. A Bardonec-
chia, invece, è avvenuta la • 
consegna del turco Orai Ce
lik, coinvolto nell'attentato al ' 
Papa, ed ora chiamato in 
causa nella terza inchiesta 

della magistratura romana 
sulla vicenda da cui i magi
strati si aspettano importanti 
novità sul traffico d'armi in
ternazionale oltre che sull'at
tività dei «Lupi grigi», 

Izzo è stato preso in conse
gna dalla Digos ed è stato 
portato in Questura a Milano 
per essere messo a disposi
zione del Gip Maurizio Grigo 
e del sostituto procuratore 
Luisa Zanetti. Più lungo il 
viaggio di Celik che è stato 
portato a Roma < dove lo 
aspetta l'interrogatorio del 
giudice Rosario Priore. 
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OSSOSENE 
VERSO IL SCO 
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Ultima ora: Sempreduro Bossi lancia il «federalismo unita
rio». Impallidisce il ricordo delle «convergenze parallele» di 
Aldo Moro, o del Pei «di lotta e di governo» dei vecchi, glorio
si, brumosi tempi andati. Nessuno meglio di un giornalista 
può capire il povero Sempreduro. Badare ogni giorno alle 
proprie parole è una fatica di Sisifo: appena ti illudi di averle 
condotte in salvo, risalendo la china dei tuoi limiti, delia tua 
confusione, della tua sempre vigile stupidità, eccole rotolare 
di nuovo a valle. Le devi raccogliere, nmettere insieme, rab
berciarne il senso che ieri ti pareva nitido, oggi un patetico 
papocchio. Il compito è terribile perfino per i più avveduti, 
figuriamoci per un rumoroso naif come Sempreduro, che 
non apre bocca in funzione del pensiero, ma del metaboli
smo. • 

La sola salvezza è il silenzio, l'interruzione, la fuga. Uno 
scribacchino può sempre sperare di indovinare, prima o 
poi, la via d'uscita dal labirinto della chiacchiera. Ma un lea
der rivoluzionario, poveretto, è legato a doppio filo alla^ua 
missione. Se tace, perde la partita. Se parla, si perde lui. E. in 
questo senso, un martire. . .,-. 
••:.:., :;.- •.-•••-•: •:-:: : •'-' •:̂ /-< MICHELE SERRA 

Continua il voto sulla Finanziaria: Più soldi per il lavoro. Cambiano le tasse universitarie 

Bot più popolari, li venderà anche la Posta 
Confermati i tagli alle «pensioni-baby» 

• • ROMA. C'erano tutti i 
fans di Berlusconi alla cena 
in un circolo romano, merco
ledì sera. Il ministro liberale 
Costa e la de Ombretta Fu
magalli Carulli, sottosegreta
rio alle Poste, Casini e Mastel
la, il repubblicano Castagnet
ti, Biondi e altri amici. «Una 
chiacchierata, più innocente 
che conclusiva», racconta il 
ministro Costa. In realtà è sta
ta una messa a punto della 
strategia di avvicinamento al 
Biscione, in vista anche del 
prossimo incontro milanese. 
La destra de, dunque, sta ac-

'MusmxxrmfMf. 

celerando i tempi della frat
tura con il partito. £ la situa
zione è precipitata nella not
te. I «centristi» hanno detto 
no, anche se non si è votato, 
al documento presentato da 
Bianco, di sostegno a Marti
nazzoli. Lo scontro è sulle al
leanze: Bianco vuole un rac
cordo con il «socialismo rifor
mista e la liberal democra
zia», la destra chiede un rap
porto anche con la Lega e 
con il progetto di Berlusconi. 
La De. prima di diventare 
Partito popolare, è a un pas
so dalla rottura definitiva. 
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Kinnock 
La difficile 

pace in Ulster 
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In lieve ritardo, ma alla Camera procede l'esame della 
manovra economica '94. Un'aula sempre più stanca ieri 
ha approvato le norme su università, fisco e previdenza. 
Confermate le penalizzazioni per le pensioni-baby degli 
statali, 50 miliardi in più per l'occupazione giovanile. Gli 
uffici postali potranno vendere Bot e valori bollati. In ar
rivo una legge per porre un tetto agli aumenti degli affitti • 
in caso di disaccordo tra inquilino e proprietario. 

ROBERTO GIOVANNINI 

mt ROMA. Tra buffi incidenti 
e una crescente stanchezza 
l'aula di Montecitorio prose
gue l'esame della Finanziaria 
'94. «C'è un giorno e mezzo di 
ritardo sui tempi previsti», av
verte Napolitano, e forse il go
verno porrà una fiducia «tecni
ca» sulla legge di bilancio per 
accelerare ancora la tabella di "• 
marcia. Approvate le norme 
sulle tasse universitarie, le en
trate fiscali e il riordino delle 
agevolazioni tributarie. Si po
tranno comprare e vendere ti
toli pubblici (come Bot e Cct) ;. 
presso gli sportelli degli uffici ' 
postali. Via libera anche all'ar

ticolo IO su previdenza e am
mortizzatori sociali. Conferma
te le penalizzazioni per le pen
sioni-baby degli statali, fino a 
un massimo del 35% per chi 
•abbandona» con 15 anni di 
anticipo 11 ministro del Bilan
cio Spaventa ammonisce: «La 
spesa previdenziale è l'unica 
ormai fuori controllo, stiamo 
ingiustamente redistribuendo 
reddito,tra le generazioni». 
D'Alema: «Il nostro si a una fi
nanziaria imperfetta per con
sentire al paese una transizio
ne ordinata verso le nuove eie-

Il ministero della Giustizia invierà il capo dei suoi ispettori prima a Milano e poi a Firenze 
Sul caso dell'autoparco della mafia il Csm convoca per dopo Natale i capi delle due Procure 

Inchiesta sul duello Vìgna-Borrelli 

Giorgio Galli 

Storia 
delPti 

Il Partito comunis ta italiano: 
Livorno 1921, Rimini 1991. 

KAOS EDIZIONI V.LE ABRUZZI 38, MI 201 31, TEL. 02 29323003 

Tra le Procure di Milano e Firenze e guerra aperta; 
spetterà a Csm e ministero dirimere le controversie. 
Il procuratore generale del capoluogo lombardo, 
Giulio Catelani, ha inviato un'informazione al Con
siglio superiore della magistratura, mentre nei due 
uffici giudiziari interessati sono in arrivo gli 007 di 
Conso. Al centro l'inchiesta giudiziaria su due magi
strati milanesi, partita dalle accuse di un pentito. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Lo scontro tra le 
Procure di Milano e Firenze è 
giunto a una svolta. Nella mi
schia è sceso anche il ministe
ro della Ciustizia. Dalla setti
mana prossima la Procura fio
rentina sarà passata al setac
cio dagli ispettori ministeriali, 
che lunedi saranno pure a Mi
lano per un primo incontro. 
Dovranno scoprire come sono 
stati «gestiti» i pentiti che han
no portato i magistrati fiorenti
ni a mettere in discussione la 

conduzione delle indagini an
timafia nel capoluogo lombar
do. Non solo. Ieri il procurato
re generale milanese Giulio 
Catelani ha invialo una rela
zione alla prima commissione 
referente del Csm. Non è una 
dichiarazione di guerra ma i 
toni usati sono vigorosi. Il pg 
Catelani prende le dilese della 
Procura di Milano, soprattutto 
del pm Alberto Nobili, e punta 
il dito contro la Guardia di Fi
nanza. Il Csm ha intenzione di 

convocare dopo le feste natali
zie i capi delle Procure genera
li di Milano e Firenze, oltre al 
pg e al procuratore della Re
pubblica di Brescia (quest'ulti
ma aveva ricevuto gli alti fio
rentini ed ò competente a in
dagare sui magistrali milane
si). Ministero della Giustizia e 
Csm si muovono su binari pa
ralleli ma indipendenti, sebbe
ne il primo abbia più strumenti 
d'indagine del secondo. D'al
tra parte il Consiglio superiore 
della magistratura vuole getta
re acqua sul fuoco. -Cerchere
mo di riconciliare gli uffici giu
diziari», ha detto ieri il consi
gliere Pratico Coccia (Pds), 
presidente della prima com
missione. Ieri ù intervenuto an
che il procuratore della repub
blica di Pirenze Pierluigi Vigna: 
«Ci siamo comportati nel mo
do pili idoneo». 
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Gillo Pontecorvo 
Algeri sembrava Parigi 

Poi è venuto il buio 

Cipolletta e Vìsco 
Tra sinistra e industriali 

è crollato il muro 

ANGELO MELONE A PAGINA 2 
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Si è morti quando 
si ferma il cervello 
Così dice la legge 

NEOOCANETTI 

• 1 ROMA. L'Italia ha una 
legge che per la prima volta 
afferma che una persona è 
morta quando 6 morto il 
suo cervello, indipendente
mente dal fatto che il cuore 
batta o meno. Finora, que
sta possibilità di essere di
chiarato morto (se cosi si 
può dire) scattava solo se la 
persona era candidata all'e
spianto di organi per tra
pianti. Ora la legge estende 
questo concetto a tutti. Gli 
ospedali dovranno cosi in
sediare commissioni che 
esaminino i corpi delle per
sone in coma irreversibile e 
accertino se i segni del co
ma permangano per un de
terminato periodo di tem
po. Dopo di che la persona 
può essere dichiarata morta 

iSirt^'.atKa^.-r''^: 
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e la spina può essere stac
cata. Questa normativa, ap
provata ieri dal Senato in 
modo definitivo, permetterà 
di rendere disponibili molti 
posti letlo nelle rianimazio
ni per persone in gravi con
dizioni. Posti letto che ora 
vengono occupati da pa
zienti che hanno già supe
rato la linea che separa la 
vita dalla morte e che solo 
l'assenza di una legge im
pediva di dichiarare dece
dute. Le nuove nonne ren
deranno anche più agevoli i 
trapianti di organo. Ma que
sta materia verrà regolata 
da nuove nonne che il Par
lamento dovrebbe approva
re nei prossimi mesi, o forse 
all'inizio della nuova legi
slatura. 


